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Al Direttore del Dipartimento 
di Beni Culturali


OGGETTO:	Richiesta di attivazione borsa di ricerca. 
	(Linee guida per l’attivazione di borse di ricerca D.R. 665 20.07.2022) 


DATI DEL RICHIEDENTE
(RESPONSABILE DEL PROGRAMMA DI RICERCA)
	Cognome                                                              Nome

	Qualifica                                                   

	Dipartimento



TITOLO ATTIVITÀ BORSA DI RICERCA
	INSERIRE IL TITOLO DELLA BORSA CHE SARA’ USATO COME RIFERIMENTO PER TUTTA L’ISTRUTTORIA





FONDI CON I QUALI VERRÀ FINANZIATA LA BORSA DI RICERCA
	Soggetto pubblico e/o privato finanziatore 
	PROGETTI/CONTRATTI/CONVENZIONE 
(data stipula, durata, titolo programma di ricerca)
	Durata borsa 
	IMPORTO TOTALE DELLA BORSA
(comprensivo  di eventuali oneri)

	
	
	n. mesi _____
	



	STRUTTURA PRESSO LA QUALE IL BORSISTA DOVRÀ SVOLGERE L’ATTIVITÀ

	INDICARE TUTTE LE STRUTTURE DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’




	NOTE

	





	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA OGGETTO DELLA BORSA

	INSERIRE UNA DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELLA BORSA





	REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE

	Nel delineare i requisiti di ammissione si prega di attenersi alle LINEE GUIDA DI ATENEO (art. 2):
1. Le borse di ricerca sono destinate a cittadini italiani o stranieri, che non abbiano ancora compiuto i 33 anni, in possesso di laurea triennale. o di vecchio ordinamento, o di laurea specialistica/magistrale conseguita ai sensi del D.M. n. 270/04 e di curriculum formativo, scientifico e professionale adeguato allo svolgimento dello specifico programma oggetto della ricerca;
2. In assenza di candidature in possesso di uno dei titoli di studio riportati al comma 1, è possibile assegnare borse di ricerca ai candidati in possesso della laurea triennale.



	TITOLI VALUTABILI  (ART. 8 - MAX PUNTI 60/100)

	Indicare i titoli valutabili, tra quelli previsti, qui di seguito elencati:
- voto di laurea;
- tesi di laurea (esplicitare la coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- iscrizione, senza borsa, a un corso di Dottorato di Ricerca (esplicitare la coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- titolo di Dottorato di Ricerca (esplicitare la coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- esperienze di ricerca regolarmente documentate e ritenute pertinenti dalla Commissione giudicatrice (esplicitare la coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- pubblicazioni pertinenti (esplicitare la coerenza con l’argomento oggetto della borsa ); 
- esperienze di studio o di ricerca all’estero; 
- conoscenza lingue straniere.



	COLLOQUIO (ART. 8 – MAX PUNTI 40/100)

	Indicare eventuali materie oggetto di colloquio (inteso ad accertare l’idoneità del candidato allo svolgimento delle attività di ricerca)



Luogo e data __________________________  Firma digitale del richiedente ________________________________
**********************************************************************************
LINEE GUIDA PER L’ATTIVAZIONE DI BORSE DI RICERCA
 

1 - Finalità

1. L’Università del Salento conferisce borse di ricerca, disciplinate dall’art. 18, comma 5, lett. 
f) della legge n. 240/2010, così come modificata dal d.l. n. 5 del 2012, con lo scopo di 
favorire lo svolgimento, presso le strutture dipartimentali di Ateneo di programmi di ricerca. 

2. L’attività di e ricerca per cui la borsa è conferita deve essere svolta, sotto la supervisione di 
un Responsabile della ricerca appositamente individuato dal Dipartimento proponente ed 
indicato nel bando di selezione, per un periodo temporalmente definito. Essa ha carattere 
continuativo e non meramente occasionale, pur senza alcun vincolo di orario 
predeterminato. 

2 - Destinatari 

1. Le borse di ricerca sono destinate a cittadini italiani o stranieri, che non abbiano ancora 
compiuto i 33 anni, in possesso di laurea triennale. o di vecchio ordinamento, o di laurea 
specialistica/magistrale conseguita ai sensi del D.M. n. 270/04 e di curriculum formativo, 
scientifico e professionale adeguato allo svolgimento dello specifico programma oggetto 
della ricerca. 

2. In assenza di candidature in possesso di uno dei titoli di studio riportati al comma 1, è 
possibile assegnare borse di ricerca ai candidati in possesso della laurea triennale. 

3. Il titolo di studio di cui al primo comma e gli ulteriori requisiti previsti dal bando di 
selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del bando medesimo. 

 
3 - Finanziamento e convenzione 

1. Le borse di ricerca devono essere bandite senza oneri a carico del bilancio di Ateneo e 
devono essere finanziate con fondi derivanti da Progetti o contratti o specifiche convenzioni 
di ricerca stipulati con soggetti pubblici o privati, che prevedano espressamente il 
finanziamento di borse di ricerca da attivarsi da parte dell’Ateneo. 

2. Per “specifica convenzione” può anche intendersi una convenzione quadro, ossia a valenza 
generale che preveda il finanziamento di una pluralità di borse. Non è pertanto necessaria 
una convenzione per ogni singola borsa. Nella convenzione quadro può anche essere 
prevista una quota del finanziamento da destinare a borse di ricerca. 

3. Per “specifica convenzione” si può intendere anche un progetto finanziato o un contratto di 
ricerca o una convenzione già in essere tra l’Università e l’altro ente, purché vi sia un 
riferimento al finanziamento di borse di ricerca o sia ammessa la rendicontazione delle borse 
di ricerca.  

4. La borsa di ricerca non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e/o 
produttivo di reddito assimilato. 

5. Il borsista di ricerca non è legato al soggetto erogante da un rapporto di lavoro dipendente 
e/o parasubordinato con il soggetto erogante. 

6. I compensi corrisposti al borsista costituiscono un sostegno economico ad una attività di 
ricerca per cui a tale figura si applicano le disposizioni di favore a livello di trattamento 
fiscale e previdenziale previste dall’art. 6, comma sesto, della legge n. 398/89. 

7. Le borse di ricerca non possono essere bandite utilizzando gli utili derivanti dal contratto 
conto terzi perché si tratterebbe di oneri finanziari a carico dell’Ateneo salvo che ciò non 
nasca da una specifica previsione contrattuale e non distolga risorse da quelle necessarie 
all’acquisto di fattori produttivi per la realizzazione dell’attività di ricerca. 

 
4 - Durata 

1. La borsa di ricerca deve essere conferita per un periodo adeguato a consentire la 
realizzazione del programma di ricerca previsto dal bando di selezione, ovverosia per un 
periodo iniziale di almeno 3 mesi fino ad un massimo di 24 mesi complessivi. 

2. Fermo restando il rispetto del limite temporale massimo complessivo di cui al precedente 
punto 1, la borsa di ricerca può essere prorogata o rinnovata previa verifica della copertura 
finanziaria, su proposta del Consiglio del Dipartimento interessato e parere conforme del 
Responsabile della ricerca. 

5 - Importo della borsa di ricerca  

1. L’importo della borsa di ricerca è fissato dal bando di selezione sulla base del contributo 
ricevuto dall’ente finanziatore. 

2. L’importo minimo per ciascuna mensilità non dovrà essere, comunque, inferiore ad € 
1.000,00. 

3. L’importo della borsa di ricerca non potrà comunque essere superiore a quello minimo 
stabilito per gli assegni di ricerca di cui all’art. 22 della legge n. 240/2010. 

4. Le borse di ricerca non sono cumulabili con assegni di ricerca ed altre borse di studio a 
qualunque titolo conferite ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere 
utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei borsisti. 

 
6 - Modalità di istituzione 

1.  Le borse di ricerca sono istituite dal Dipartimento interessato. Il bando di concorso, redatto 
sulla base di un format emanato con decreto rettorale, contiene:  
- i requisiti di ammissione al concorso; 
- le modalità di presentazione delle domande; 
- la durata della ricerca e l’importo della borsa; 
- il progetto di ricerca nell’ambito del quale si svolgono le attività del borsista; 
- il Responsabile della ricerca sotto la cui supervisione si svolgeranno le attività del borsista; 
- l’indicazione della struttura presso la quale si svolgeranno le attività di ricerca; 
- le modalità di svolgimento delle prove ed i criteri di valutazione; 
- l’indicazione del responsabile del procedimento individuato tra le unità di personale amministrativo del Dipartimento interessato. 

2.  La scadenza del termine per la presentazione delle domande è fissata in almeno quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del bando. 

3.  Il bando di selezione è pubblicato sul sito internet di Ateneo nella relativa sezione fino alla 
sua definitiva sostituzione con l’Albo pretorio on-line. 

7 - Commissione giudicatrice 

1. La Commissione giudicatrice, nominata con decreto del Direttore del Dipartimento 
proponente è composta: 
- dal Responsabile della ricerca in qualità di Presidente; 
- da altri due membri individuati tra professori di ruolo e ricercatori dell’Università del Salento; 
- da una unità amministrativa del Dipartimento, diversa dal responsabile di procedimento, con funzione di Segretario. 
2.  Qualora la convenzione stipulata fra l’Università del Salento e l’Ente finanziatore lo preveda, la Commissione può essere integrata da un rappresentante dell’ente finanziatore, 
designato dall’Ente stesso. 

8 - Prove di concorso 

1. La selezione per le borse di ricerca di cui alle presenti Linee Guida, da destinarsi ai laureati 
è effettuata tramite valutazione comparativa. 

2. La selezione si svolge mediante la valutazione dei titoli presentati dai candidati e lo 
svolgimento di un colloquio inteso ad accertare l’idoneità del candidato allo svolgimento 
delle attività di ricerca. 

3. La Commissione dispone di un punteggio complessivo pari a 100 punti. 

4. La Commissione avrà a disposizione 60 punti per la valutazione dei titoli e 40 punti per la valutazione del colloquio. 

5. Al colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano conseguito, nella valutazione dei titoli, un punteggio pari ad almeno 36 punti. 

6. Il colloquio si intende superato solo se il candidato ottenga una votazione pari ad almeno 28 punti. 

7. Il bando di concorso conterrà l’indicazione dei titoli/attività/esperienze che saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice, fra i quali: 
- voto di laurea; 
- tesi di laurea (coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- iscrizione, senza borsa, a un corso di Dottorato di Ricerca (coerenza con l’argomento oggetto della borsa);  
- titolo di Dottorato di Ricerca (coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- esperienze di ricerca regolarmente documentate e ritenute pertinenti dalla Commissione giudicatrice (coerenza con l’argomento oggetto della borsa); 
- pubblicazioni pertinenti (coerenza con l’argomento di studio oggetto della borsa); 
- esperienze di studio o di ricerca all’estero; 
- conoscenza lingue straniere. 

8. Tra la valutazione dei titoli e lo svolgimento del colloquio intercorrono almeno 15 giorni, 
salvo espressa rinunzia ai termini da parte di tutti i candidati ammessi al colloquio. 

9. In caso di parità nella graduatoria di idoneità prevale il più giovane di età. 

10. Espletate le prove di esame la commissione giudicatrice formula la graduatoria di merito e 
la trasmette, unitamente agli originali dei verbali, al Direttore del Dipartimento per 
l’approvazione degli atti ed il Conferimento delle borse.  

9. - Conferimento delle borse 

1. Le borse sono conferite con Decreto del Direttore del Dipartimento proponente secondo la 
graduatoria di merito. 

2. Il decreto di approvazione degli atti del concorso e quello di conferimento della borsa di 
ricerca sono pubblicati sul sito di Ateneo (fino alla definitiva entrata in vigore dell’albo 
pretorio on line). 

3. Nel termine di quindici giorni dalla data di ricezione della comunicazione di conferimento 
della borsa di ricerca il beneficiario dovrà far pervenire, a pena di decadenza, la 
dichiarazione di accettazione della borsa di ricerca e l’ulteriore documentazione stabilita dal 
bando di selezione. 

4. La presa di servizio del borsista presso la struttura di ricerca è comunicata dal Responsabile 
della ricerca al Direttore del Dipartimento. 

 
10 - Diritti e doveri dei borsisti 

1. Il borsista ha l’obbligo di svolgere la ricerca presso la struttura universitaria che ha richiesto 
l’istituzione della borsa. 

2. Il Responsabile della ricerca e il Direttore del Dipartimento interessato sono garanti del 
corretto ed integrale svolgimento della ricerca medesima. 

3. Le assenze non devono essere di durata tale da pregiudicare la formazione scientifica del 
borsista e le finalità della ricerca. 

4. Il borsista che non ottemperi a quanto previsto dai precedenti commi o che si renda 
responsabile di gravi inadempienze, sarà dichiarato decaduto dal godimento della borsa con 
provvedimento del Rettore, su proposta motivata del Responsabile della ricerca, sentito il 
Consiglio del Dipartimento interessato. In tal caso il borsista perderà il diritto a percepire i 
ratei di borsa di studio non fruiti e gli sarà richiesta la restituzione di quelli già percepiti. 


11 - Modalità di erogazione delle borse e monitoraggio svolgimento attività di ricerca 

1. Il pagamento della borsa di ricerca è effettuato in rate mensili posticipate. 

2. Al termine del periodo di svolgimento delle attività di ricerca, ed almeno ogni 12 mesi, i 

borsisti sono tenuti a presentare al Dipartimento presso cui hanno svolto la ricerca una 
dettagliata relazione sull’attività scientifica svolta e sui risultati della ricerca. 

 
12 - Copertura assicurativa dei borsisti e sorveglianza sanitaria 

1. La copertura assicurativa dei borsisti è assicurata alla stregua di tutti coloro che prestano 
servizio in ateneo. 

2. La struttura presso la quale i borsisti svolgono l’attività di ricerca procederà ad effettuare, 
nei casi previsti dalla legge, la sorveglianza sanitaria dei medesimi. 

 
13 - Interruzione, decadenza, rinuncia  

1. Il borsista è tenuto, in ogni caso, ad informare immediatamente il Responsabile della ricerca 
ed il Direttore del Dipartimento dell’interruzione delle attività di ricerca. 

2. Nell’ipotesi di rinunzia, decadenza o, comunque, di interruzione per qualunque titolo, 
ragione o causa delle attività di ricerca, l'assegnatario non può trattenere i ratei della borsa 
eventualmente già fruiti ed è tenuto a restituirli salvo per i periodi in riferimento ai quali il 
Responsabile della ricerca attesti il proficuo svolgimento della ricerca medesima.  
 
14 - Sospensione 

1. La borsa è sospesa in caso di grave e certificata malattia del borsista che si protragga per un 
periodo pari o superiore ad un mese. la sospensione può avere una durata massima di 6 mesi, 
decorsi i quali la borsa è revocata.  

2. È altresì prevista la sospensione della borsa per maternità, per un periodo di 6 mesi, La 
sospensione per un periodo superiore ai 6 mesi determina la revoca della borsa.  

3. La sospensione della borsa è disposta con decreto del Direttore del Dipartimento. 
 
15 - Incompatibilità 

1. La borsa di ricerca è incompatibile con qualsiasi rapporto di lavoro subordinato e non può essere cumulata con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse 
da istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di 
ricerca dei borsisti.  

2. A tal fine il vincitore della borsa sottoscriverà apposita autocertificazione, all’atto di 
accettazione della borsa stessa, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

16 - Natura giuridica della borsa 

1. L’attività di ricerca non configura in alcun modo un rapporto di lavoro dipendente con 
l’Università del Salento. La borsa di ricerca sarà soggetta alle eventuali ritenute fiscali e 
previdenziali eventualmente previste dalla legge. 

17 - Controlli e sanzioni 

1. L’Università controlla la veridicità delle autocertificazioni presentate dai candidati ai sensi 
delle norme vigenti in materia, anche avvalendosi del controllo incrociato da effettuarsi in 
collaborazione con l’anagrafe tributaria dell’Agenzia delle Entrate. 

2. Ove dai controlli effettuati risulti che siano state rese dichiarazioni mendaci o, comunque, 
non veritiere, si procederà al recupero, anche coattivo, delle somme eventualmente già 
erogate, ferma restando, in ogni caso, la segnalazione alla competente Procura della 
Repubblica per gli eventuali provvedimenti di propria competenza. 

 
18 - Dati personali 

1. I dati personali contenuti nelle domande di partecipazione presentate dai candidati saranno 
trattati nel rispetto dei principi di correttezza e di tutela della riservatezza ai sensi della 
normativa vigente in materia. 
 
19 - Diritto di sfruttamento dei risultati della ricerca 

1. Tutti i risultati totali o parziali derivanti dall’esecuzione del Progetto e tutte le informazioni 
ad essi relativi resteranno di proprietà dell’Università del Salento, salvo accordi separati con 
l’ente finanziatore e fatto salvo quanto dispone la legge in materia di proprietà industriale in 
merito al diritto inalienabile degli inventori ad essere riconosciuti autori del trovato. 

2. Qualora il borsista intenda pubblicare e/o comunicare i risultati delle ricerche stesse egli 
deve preventivamente informare il Responsabile della ricerca e citare l'Università in 
qualsiasi pubblicazione o comunicazione. 
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